
C
’è un aspetto comune
nelle contestazioni al Pd
che mi fa riflettere sul di-
verso, ma dovrei dire op-
posto, modo di interpre-

tare la politica necessaria per la rina-
scita di questa Italia in forte crisi e
avviata - dall’ indecente politica - a
quello che appare come un «inesora-
bile» declino. Ed è la condanna com-
minata da diversi intellettuali del Pd
a farlo ridiventare un indigesto
«spezzatino» con di fronte un futuro
nient’ altro che riedizione di un pas-
sato non troppo lontano, dove diver-
si partiti - di cui nessuno maggiorita-
rio e catalizzante - sta in una coalizio-

ne eterea variabile e perciò suscetti-
bile al proprio interno dei tiraneggia-
menti propri a garantire posizioni e
lobby di riferimento. Ma ancor di
più colpisce la ragione espressa da
questa frangia ampia di contestato-
ri, che li vede definire il Pd come falli-
mento dell’unione Margherita e Ds,
proprio perché ciascuno «sta stret-
to» e si sente disancorato alla pro-
pria storia, alla propria identità, ad
un «proprio» specifico elettorato. Di
qui la necessità di staccarsi, prende-
re le distanze e far nascere Api e Ver-
so Nord per promuovere nuovo labo-
ratori politici e un altro polo.

A nessuno viene in mente che il
tempo è cambiato, che la semplifica-
zione in politica e con essa il bipolari-
smo dei programmi e delle idee è di-
venuta patrimonio delle genti di que-
sto Paese oltroché sistema che ci av-
vicina alle migliori democrazie cono-

sciute. Io rifletterei sul perché ci si
ostini a non ascoltare le decine di mi-
gliaia di giovani - non solo anagrafi-
ci - che sono nati e si sentono Pd sen-
za vivere lo stress degli ex, che chie-
dono solo partecipazione e offrono
intelligenza e lavoro, anche in que-
sti mesi di feste Democratiche, spes-
so frutto del loro impegno. Nessuno
di loro è orfano o iper critico verso
un partito che si offre di guidare i Pa-
ese, chiede invece che le zavorre
non risultino pesanti al punto da
non far nuotare in acque limpide un
soggetto forte e sano targato Pd e na-
to con questa funzione. Insomma
non è il Nuovo che si muove intorno
ai diversi e ambiziosi movimenti ne-
onati, ma l’acuta nostalgia verso un
sistema differenziato e multiforme
di rappresentanza. Lontano però
dalla comprensione e dalla condivi-
sione della gente, che anzi della chia-
rezza e concretezza ne sta facendo
questione di vita o di morte politica.
Prova ne siano le tante giunte e i tan-
ti sindaci Pd in aree non propriamen-
te amiche dal punto di vista politico,
laddove di dimostra che l’offerta pro-
gettuale, lo stile e la qualità delle per-
sone diventano fattore discriminan-
te nelle scelte dei cittadini. A poco
vale concentrarsi sulle proprie limi-
tatezze e sulle proprie, a volte solo
personali, visioni sul tema; molto in-
vece sull’impegno e sulla passione
capaci di cambiare le cose attraver-
so l’unica politica che serve: «orec-
chio a terra» e lavoro esplicito e chia-
ro per il Paese Italia.❖

L’intervento

«Continuanoadarrivarecentina-
ia di immigrati in Italia, 350ne sarebbe-
ro sbarcati sulle coste siciliane solo nel-
l’ultimomese,masuquestisbarchièca-
lato un silenzio colpevole: pochissimi
media, pochissimi telegiornali ne parla-
no e nessuna immagine di disperazio-
nevienepiùmostratadamesi.»Loaffer-
mano in una nota il responsabile Infor-
mazioneMatteoOrfini e il responsabile
Comunicazione del Pd Stefano Di Tra-
glia. «Come afferma il procuratore e il
questorediAgrigento, il trafficoverreb-
beoragestitodabandebenorganizza-
techeriesconoadeludereicontrolli.Un
vero e proprio salto di qualità rispetto
agliannipassatinell’organizzazionedel-
le carrette delmare. C’è addirittura il ri-
schiocheriescanoaentrarenelsilenzio
totaleanchesoggettipericolosi.Eviden-
temente la questione degli sbarchi di
clandestini nonè stata, nonostante i ro-
boanti annunci del governo, purtroppo
risoltacome ilmutismodialcunimedia
lascerebbe invece immaginare. Eoscu-
rarelarealtànonaiutadicertoarisolve-
re il problema come sembra ammette-
re il ministro della difesa La Russa che
chiede (a chi? a se stesso? al governo?)
norme più dure contro l’immigrazione
dimenticando di dire che da sette anni
negli ultimi nove governa la destra».

Il Pd: sbarchi spariti
dai tgmentre
La Russa sbraita

Chi ci vuole dividere
coltiva nostalgie
per unpassato da ex
Alcuni contestatori accomunati dal desiderio di trasformare
il partito in uno «spezzatino». Ascoltino i giovani delle feste
democratiche che chiedono chiarezza e partecipazione
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Angius
e Cacciari

«Credo che sia proficua, come fa Cacciari, una rilettura critica della fase politica e
dellanascitadellostessoPd».LoaffermaGavinoAngius«SealcunevalutazionisulPd-dice
- che egli propone fossero state fatte a suo tempo .. forse certe frettolose illusioni e taluni
spericolati azzardi sarebbero stati evitati. E forse anche alcunedolorose sconfitte».
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